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HHW Vigilia dello, separata fra Egitto e Israele 
Sii -

Sadat e Begin in USA per la firma 
Gromiko da ieri in visita a Damasco 

' ( . ». 

Un tendone a strisce bianco e arancio sul prato della Casa Bianca - L'OLP e Araiàt polemizzano 
con Carter - Domani «giornata di lutto» nel mondo arabo - Sciopero generale a Gerusalemme araba 

Arriva la «navetta spaziale» 
EGLIN (Florida) — Fervono i preparativi 

per il primo lancio della navetta spaziale e Co­
lumbia», destinata ad effettuare nelle pros­
sime settimane i primi voli sperimentali. La 
navetta spaziale (denominata in America 
« shuttle >) è un veicolo destinato ad essere 
lanciato in orbita con equipaggio a bordo. 
per poi tornare a terra planando come un 
aereo ed essere quindi disponibile per nuovi 
lanci. Attualmente, la navetta viaggia alla 

volta di Capo Canaveral e appollaiata > sulla 
gobba di un Boeing 747 che fa da « aereo-
madre >; nelle prossime settimane effettuerà 
i primi voli sub-orbitali per verificare la te­
nuta del rivestimento anti-calore, e poi verrà 
lanciata in orbita senza equipaggio. TI primo 
volo con astronauti è previsto per l'anno 
prossimo, o per il 1981. Nella foto: la navetta 
arriva alla base aerea di Eglin, con 1' « aereo-
madre > Boeing 747. 

Aspra contesa verbale in vista dei negoziati 

Hanoi chiede che i cinesi 
onino 21 postazioni 

Pechino: il Vietnam ostacola la preparazione della trat­
tativa - Trattato di cooperazione tra Cambogia e Laos 

BANGKOK — Le notizie pro­
venienti da! confine tra Viet­
nam e Cina non paiono ras­
serenanti. Secondo Pechino 
non v'è più un soldato cinese 
in territorio vietnamita e una 
delegazione sarebbe già 
"pronta" , per recarsi alle 
trattative di pace. Secondo 
Hanoi, invece, • le trattative 
non potranno cominciare fi­
no a quando le truppe occu­
panti non si saranno ritirate 
da 21 postazioni che conti­
nuerebbero a occupare al di 
qua della frontiera. L'agen-
zia « Reuter » attribuisce a 
« una autorevole fonte del 
Partito comunista - vietnami­
ta » l'affermazione secondo la 
quale, tuttavia, a i combatti­
menti veri e propri sono ces­
sati ». La fonte ha accusato 
la Cina di « voler modificare 
la linea di confine tra i due 
paesi continuando a occupa­
re tali postazioni ». « Il Viet­
nam è pronto a combattere 
se i cinesi scatenano un al­
tro attacco — avrebbe anche 
detto il funzionario vietna­
mita, aggiungendo che «se i 
cinesi non si ritirano il go­
verno di Hanoi sarà costret­
to a convincerli con le ar­
mi ». In ogni caso le auto­
rità vietnamite hanno mes­
so a punto un plano di emer­
genza, e la popolazione è 
stata esortata a mantenere 
lo stato di allarme. 

Annunciando che una dele­
gazione è appunto « già pron­
ta » a recarsi al negoziato. 
la « Nuova dna * denuncia 
1 « cattivi presagì » che sca­
turirebbero dalle « accuse 
menzognere » delle autorità 
vietnamite miranti a « rin­
negare il negoziato » che do­
vrebbe cominciare la setti­
mana prossima. L'agenzia si 
riferisce alia asserita pernia 
nenza di proprie truppe in 
territorio vietnamita + al pro­
blema di una determinata li­

nea di demarcazione, soste­
nendo che si tratta di « as­
surde » condizioni poste allo 
scopo di « ostacolare » la 
trattativa. I cinesi ribadisco­
no di non avere più proprie 
truppe oltre il confine dopo 
il 16 marzo. Quanto alla li­
nea di ritiro l'agenzia scrive 
che si tratta del confine sto­
rico stabilito nei trattati tra 
il governo imperiale cinese e 
quello coloniale francese, e 
sostiene che la richiesta di 
attestamenti lungo le linee 
indicate dal Vietnam «equi­
vale a pretendere che la Cina 
acconsenta fin d'ora a tutte 
le rivendicazioni dei • diri­
genti di Hanoi ». 

L'agenzia cinese pubblica 
inoltre un «documento se­
greto» vietnamita, il quale 
dimostrerebbe che Hanoi ave­
va « progettato a lungo di 
provocare conflitti armati 
lungo il confine e aveva fatto 
per questo intensi preparati­
vi ». SI tratterebbe di una 
circolare di istruzioni diffusa 
tra gli ufficiali vietnamiti di 
medio rango nel luglio del 
1978. Secondo questo docu­
mento « la sconfitta e l'an­
nientamento della Cina » sa­
rebbero «l'importante nuova 
missione storica della nazio­
ne vietnamita al momento 
attuale». 
• In un'altra nota l'agenzia 
accusa l'URSS di avere « in­
tensificato recentemente le 
sue attività per raggiungere 
il controllo di importanti 
porti e basi militari nel Viet­
nam ». I sovietici sono accu­
sati anche di voier mettere 
le mani sul porto cambogia­
no di Kompong Som. 

Intanto, dalla Cambogia. 
mentre giungono notizie di 
nuovi scontri fra truppe re­
state fedeli al regime di Poi ' 
Pot e truppe del nuovo go­
verno di Phnoro Peno, si an­
nuncia la firma di un trat­

tato di cooperazione con 11 
Laos. L'accordo è stato fir­
mato a Phnom Pehh giove­
dì dal presidente del consi­
glio rivoluzionarlo del popo­
lo della Cambogia Heng Barn-
rin e dal presidente laotia­
no Suvanuvong- Nel comu­
nicato congiunto si accusa 
pesantemente la Cina per le 
sue « interferenze ». In Indo­
cina e si afferma che i tre 
paesi della penisola. < Laos. 
Cambogia e Vietnam, si aiu­
teranno l'un l'altro per di­
fendersi a dall'aggressione e 
dall' ingerenza dei dirigenti 
imperialisti di Pechino». In­
fine si ribadisce la richiesta 
— già avanzata dal' governo 
di Ventlane - del > ritiro di 
tutti i tecnici, lavoratori e 
« forze cinesi » del Laos. 

Nuovo 

governo 

nel Ciad 
NDJAMENA — Il presidente 
del Consiglio della rivoluzio­
ne del Frolinat (il Fronte di 
liberazione nazionale del 
Ciad), Goukuni Oueddei, è 
stato nominato presidente del 
nuovo governo provvisorio di 
unione nazionale scaturito 
dall'accordo di Kano, in Nige­
ria. tra le principali forze po­
litiche del paese coinvolte nel­
la guerra civile. 

Nelle ultime settimane gra­
vi scontri avevano opposto le 
truppe fedeli al, presidente 
Felix MaUoum a quelle del 
primo ministro Hlssene Ha-

. bre. Goukuni Oueddei. ha 
chiesto il « ritiro graduale » 
delle truppe francesi stanzia­
te in Ciad. 

Piccolo colpo di scena a Teheran 

Appello delPex-premier Bakhtiar 
contro il referendum nell'Iran 

TEHERAN — Improvvisa ri­
comparsa dell'ex-primo mini­
stro Bakhtiar, rovesciato dal­
la insurrezione popolare del1 

10-11 febbraio e ette si' dice-| 
va in esìlio o addtrtttar* mor­
to. Ieri Bakhtiar ha inviato 
alla sede dell'agcrana «Pren­
ce Presse » a Teheran un suoi 
messaggio hi occasione deli 
« Nowrux ». il .capodanno ira-1 
niano; il messaggio 4 regi­
strato «u nastro ed accani- : 
pagnato da una lettera scrit­
ta su carta Intestata dell'Ho­
tel Claridge di Londra Non 
si ha tuttavia nessuna indi­
cazione sol luogo in cui real­
mente si trovi Shapiir Bakh­
tiar. Nel massaggio, agli so­
stiene, di «avere avuto mgto 
ne a prevedere un avvenire 
oscuro per l'Iran», affannas 

che è stata sostituita «una 
dittatura vecchia e corrotta 
con una dittatura accompa­
gnata dall'anarchia, e tutto 
ciò nella speranza che si In­
stauri una repubblica isla­
mica» e di ritenere che gli 
iraniani siano chiamati 11 30 
marzo a votare « per una in­
cognita totale, senza altra 
scelta». «Cari fratelli e so­
relle — afferma ancora Bakh­
tiar — lo non voterò per tale 
repubblica perché la conside­
ro un ostacolo al progresso 
della società, alla gloria del­
la nazione, allo sviluppo del­
la economia e al diritti del­
l'uomo ». A parte il fatto che 
appare ben poco abilitato a 
parlare di progresso e di di­
ritti dell'uomo chi a! è fatto 
strumento dell'astrano ten­

tativo dello scià di restare 
al potere, 11 tono della lette­
ra lascerebbe intendere ohe 
Bakhtiar si trovi in Iran o 
intenda, se all'estero, recarsi 
a votare m ambasciata (è 
dell'altro ieri l'annuncio «at 1 
cittadini iraniani- potranno 
votare anche all'estere), da­
to che egli preannuncia la 
sua intenzione di «non vo­
tare» per la repubblica isla­
mica. " » " '.• - ~ 

Dai-canto tuo, l'ayatollah 
Khometm, in un mnsaggio 
diffuso daUa radio di Tene­
rti. ha dichiarato ieri che il 
voto del SD mano « è un do­
vere nazionale». «Voi siete 
liberi — ha' aggiuntò Khb-
mrtnl — «a votare per 0 re­
gime che preferite; io voto 
per la repubblica, islamica». 

Nostro servizio 
WASHINGTON - L'enorme 
tendone in strìsce bianche e 
arancioni, sistemato sul pra­
to sud della Casa Bianca, era 
pronto già venerdì mattina, 
come per scongiurare intoppi 
all'ultimo momento. Sul pra­
to nord stavano completando 
la costruzione della piattafor­
ma sulla quale > Menachem 
Begin e Anwar Sadat, con la 
testimonianza di Jimmy Car­
ter, firmeranno il trattato di 
pace tra Israele ed Egitto. 
Programmata per le ore li lo­
cali per la trasmissione in 
diretta all'ora di massimo 
ascolto in Medio Oriente, la 
firma del trattato sarà se­
guita da una cena all'aperto 
sotto il tendone con 1.300 in­
vitati, la più grande festa 
mai vista alla Casa Bianca. 
Prima di partire mercoledì 
il primo ministro israeliano 
e il presidente egiziano si in­
contreranno con membri del­
la Camera e del Senato. 

ìn attesa dell'arrivo di Be­
gin e Sadat nella giornata di 
domani, rappresentanti dei 
due paesi firmatari si affret­
tavano a concludere gli ul­
timi dettagli del trattato e a 
definire il ruolo degli Stati 
Uniti nei confronti dei due 
paesi nella fase • successiva 
alla firma. Gli Stati Uniti han­
no accettato di continuare per 
ancora tre anni i voli di sor­
veglianza sopra la penisola 
del Sinai, iniziati dopo la 
guerra dell'ottobre 1973 ma 
resi pubblici per la prima vol­
ta da un allegato al trattato. 
Ora i voli avranno lo scopo 
di controllare il ritiro delle 
forze israeliane da due terzi 
del territorio entro la fine 
dell'anno e da tutto il Sinai 
entro i prossimi tre anni. Con 
un € memorandum d'intesa » 
separato dal trattato e nego­
ziato tra il segretario di sta­
to Vance e il ministro della 
Difesa israeliano Dayan. si 
cercava dì definire i termini 
dì futuri contatti tra america­
ni e palestinesi nella fase 
successiva alla firma. In un 
altro accordo separato, gli 
americani hanno garantito' il 
rifornimento di petrolio agli 
israeliani per i prossimi quin­
dici anni. 

Queste, ed altre trattative 
si svolgevano durante la fine 
di settimana in funzione del­
la scadenza di domani. Ma, 
come dimostrato dalie inter­
viste del presidente Carter 
alla televisione egiziana e a 
quella israeliana trasmesse 
venerdì, è sempre più evi­
dente la preoccupazione per 
il periodo dopo la firma del 
trattato quando, ad un mese 
di distanza, inizieranno i ne­
goziati attorno all'autonomia 
dei palestinesi nei , territori 
ancora occupati di Gaza ' e 
della riva ovest del Giordano. 
L'affermazione di Carter che 
gli Stati Uniti « comincerebbe­
ro immediatamente a lavora­
re direttamente con l'OLP se 
questa accettasse i termini 
della risoluzione 242 del con­
siglio di sicurezza delle Na­
zioni Unite e riconoscesse ad 
Israele il diritto di esistere » 
era in evidente contraddizione 
con i commenti di Beain da­
vanti alla Knesset pochi gior­
ni prima, quando egli ha ri­
fiutato di considerare l'indi­
pendenza politica dei palesti­
nesi. di abbandonare U set­
tore arabo di Gerusalemme e 
di ritirare le forze israeliane 
dietro i confini stabiliti prima 
della guerra dei set giorni 
del 1967. Fonti citate dal 
€ Christian Science Monitor* 
affermano che i commenti di 
Begin hanno rappresentato 
un tentativo di precludere ogni 
possibilità di ottenere la « pa­
ce complessiva* cercata da 
Carter appena concluso H 
trattato di pace separato con 
l'Egitto. «Ma qualunque sia 
lo scopo — afferma U gior­
nale — l'effetto della dichia­
razione era chiaro: di raffor­
zare la resistenza - araba a 
quel "salto «fi fiducia*' nei 
negoziati che Washington 
consideia essenziale per arri­
vare ad una pace comples­
siva ». 

L'opinione pubblico ameri 
cana, secondo un sondaggio 
dopo la missione di Carter 
in Medio Oriente, sembra 
estremamente favorevole al 
trattato e al ruolo svolto dal 
prendente per ottenerlo. Ma 
U pessimismo espresso dal 
• Christian Science Monitor* 
è caratteristico ieUa stampa 
americana man mano che ci 
si avvicina atta cerimonia di 
domani. 1 giornali tornano sai 
tema del nuovo ruolo degli 
Stati Uniti in Medio Oriente. 
un ruolo che 9 «New York 
Times * definisce « non più da 
mediatore ma da partner atti­
vo di Israele ed Egitto con 
tutte le responsabilità e j ri­
schi inerenti » nella fase suc­
cessiva alla firma del tratta­
te 

Mary Onori 

BEIRUT — Mentre Sadat era 
in viaggio alla volta degli Sta­
ti Uniti, per firmare domani 
sera a Washington con Car­
ter e Begin il trattato di pa­
ce isnaelo^giziano, e mentre 
a Gerusalemme la popolazio­
ne araba partecipava ad uno 
sciopero generale contro la 
pace separata, il ministro de­
gli esteri sovietico Andrei Gro­
miko è giunto a Damasco per 
una breve, quanto inattesa. 
« visita di amicizia ». Gromiko 
— che durante il suo soggior­
no a Damasco incontrerà an­
che, secondo fonti bene infor­
mate, il leader palestinese A-
rafat — ha dichiarato al suo 
arrivo che esaminerà con « gli 
amici siriani » la situazione at­
tuale nel Medio Oriente — con 
evidente riferimento alla si­
tuazione creata dalla pace se­
parata israelo-egiziana — non­
ché « t problemi sui quali è 
necessaria una consultazione ». 

Intanto, la Organizzazione 
per la liberazione della Pale­
stina (OLP) ha criticato la 
« offerta » di Carter, che si 
è detto disposto a «collabo­
rare » con i palestinesi a con­
dizione che essi riconoscano 
Israele. « Perché il presiden­
te USA - rileva l'OLP — 
chiede sempre alla ' vìttima 
palestinese di riconoscere l'ag­
gressore e l'usurpatore israe­
liano? Perché, per una vol­
ta. non chiede il contrario? ». 

Da parte sua Arafat ha ri­
badito ai giornalisti che 1'«of­
ferta » di Carter non costi­
tuisce alcuna novità nella po­
sizione americana. -

Per quel che riguarda le ma­
nifestazioni a Gerusalemme. 
tutti i commercianti del setto­
re arabo della città hanno 
chiuso ieri i negozi, rispon­
dendo all'appello per lo scio­
pero generale, mentre migliaia 
di studenti hanno formato cor­
tei di protesta scontrandosi ri­
petutamente con la polizia e 
i soldati israeliani. 

Il Congresso del popolo ara­
bo. che riunisce tutte le or­
ganizzazioni progressiste del 
mondo arabo, ha proclamato 
la ".giornata .di domani «sfor­
nato di lutto ». con scioperi 
e manifestazioni. .".„.. . 
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Dalla Corte suprema pakistana 
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la pena di morte 
per 

ì-'h-ì 
l'Ai 

• a » 'i T i . f ' . , 
A questo punto solo la grafia presiden-
ziale può salvare l'ex primo ministro'" L'ex premier AH Bhuito 

****** 

* jf» S i t x ?" » 

rMWALPINDI- La Corte 
suprema del Pakistan ha sen­
tenziato ieri che Zulfikar Ali 
Bhutto venga giustiziato per 
impiccagione, a meno che 
non-gli conceda la grazia il 
capo dello Stato. Il massima 
tribunale si è cosi rifiutato 
di revocare la decisione che 
con quattro voti a favore e 
tre contrari aveva preso il 
6 febbraio, condannando a 
morte l'ex-primo ministro per 
< cospirazione e omicidio ». 
Ha però raccomandato al ge­
nerale - Mohammed ' Zia-ul 
Haq. che governa militar­
mente il Pakistan, di usare 
clemenza. : 

Ora Bhutto ha sette giorni 
di tempo per chiedere ìa 
grazia a Zia-ul Haq. Se non 
la ottiene, l'uomo che ha ?o 
vernato per cinque anni il 
Pakistan • potrà essere im­
piccato con preavviso di 2-1 
ore. Nell'annunciare la de 
cisione della Corte suprema, 
il presidente, giudice Anga­
rili Haq. ha detto semplice 
mente: « Il ricorso è re 
spinto »• 

Bhutto ha 51 anni: ha rac 
comandato alla famiglia di 
non chiedere indulgenza a 
nome suo. Il già imponente 
dispositivo di sicurezza, a 
Rawalpini. è stato ancora 

potenziato. I seguaci dell'ex-
premier, che erano in piedi 
davanti al cancello che por­
ta al palazzo della Corte. 
sono scoppiati a piangere 
quando la decisione è stata 
annunciata. 

Unanime, il tribunale ha 
stabilito che non era possi 
bile rivedere la precedente 
decisione. < E ha aggiunto: 
« Benché nei termini della 
legge non abbiamo trovato 
possibile modificare la con 
danna a morte in base agli 
elementi avanzati dal capo 
del collegio della difesa. Io 
avvocato Yahya Bakhtiar, 
essi sono rilevanfi per esser 
considerati dalle autorità 
dell'esecutivo nell'esercizio 
della loro prerogativa della 
grazia ». Subito dopo l'avvo 
cato Bakhtiar ha detto: « La 
esecuzione è esclusa. L'ese­
cutivo non può far eseguire 
la condanna a morte, a mio 
parere ». 

Bhutto ha espresso un po' 
di sollievo, nell'apprendere 
che i giudici, pur respingen­
do la sua richiesta dì revisio­
ne della condanna, avevano 
raccomandato al presidente 
Zia-ul Haq di tener conto 
degli argomenti presentati 
dalla difesa. E ha detto, co­
me riferito dall'avv. Bakh­

tiar: « Se io fossi presidente, 
rispetterei la raccomandazio­
ne della corte, tanto più che 
tre magistrati su sette ave­
vano votato a favore del 
mio proscioglimento: conce­
derei la grazia*. • 

Bhutto ha nuovamente det­
to al suo avvocato ohe non 
intende chiedere, la grazia 
« perché tale gesto equivar­
rebbe a riconoscere la mia 
colpevolezza, mentre invece 
in sono innocente*. La do­
manda di grazia non è indi­
spensabile, poiché il capo 
dello Stato può accordarla 
di propria iniziativa. D'altro 
canto Bakhtiar ha precisato 
di voler avanzare una se­
conda « domanda di revisio­
ne » quando avrà preso co 
noscenza delle 156 pagine di 
argomentazioni stilate dai 
giudice per cassare-la pri­
ma. Secondo gli esperti però 
tale nuova domanda non ha 
in pratica possibilità alcu 
na d'esser presa in consi 
derazione dalla corte. Non 
solo: la sua presentazione 
non comporterebbe l'auto­
matica sospensione dell'ese­
cuzione. 

Il generale Haq. pur con­
fermando che è suo privi!» 
gio accettare o respingere 
una richiesta di grazia, ha 

detto di non vedere motivo 
alcuno per < non far rispet­
tare le decisioni presa dai 
tribunali superiori in un ca­
so penale*. Oltre a Indirà 
Gandhi, a suo tempo nemica 
acerrima di Bhutto. sono in­
tervenuti molti personaggi 
di primo piano, fra cui i lea­
der degli Stati Uniti, del 
l'Unione sovietica, della Ci­
na. della ' Gran Bretagna. 
della Francia. dell'Arabia 
saudita. 

Negli scorsi giorni Abdu) 
Hafeez ' Pirzanda. uno 'det 
più rispettati collaboratori di 
Bhutto. ha incontrato Zia-ul 
Haq e altri generali per chie­
dere almeno una commuta­
zione della sentenza: « Ho 
la ferma certezza che la con­
danna a morte di Bhutto de 
ve esser commutata. E' una 
questione non solo di vita 
sua,. ma di soprayyiwenra 
nazionale ». 

Malgrado l'allontanamento 
dal potere e l'incarcerazio 
ne. Bhutto gode sempre di 
una cospicua popolarità fra 
le masse, e il suo < PPP ». 
Partito del popolo pakista­
no. resta una forza con cui 
ogni politico deve fare i con­
ti. Se Bhutto verrà impicca­
to. ci sarà una ancor più pro­
fonda ŝpaccatura del paese. 

Distrutto un deposito di carburante in Mozambico 

Bombardamento rhodesiano a Beìra 
MAPUTO — L'esercito rhode­
siano ha attaccato un impor­
tante deposito di carburante 
alla periferia di Beira, la se­
conda città del Mozambico, 
causando . danni per milioni 
di dollari. Lo si è appreso ie­
ri sera da un comunicato uf­
ficiale diramato a Maputo. 

L'incursione rhodesiana al­
la periferia di Beira è la più 
importante contro il Mozam­
bico — sottolinea il comunica­
to ufficiale .mozambicano — 
da quando il paese divenne 
indipendente nel 1975. H co­
municato. che non precisa la% 

data esatta dell'incursione 
rhodesiana, afferma che « car­

burante per un valore di cen­
tinaia di milioni di "escudos" 
è stato distrutto in un attac­
co nemico alla periferia dì 
Beira. Nel corso di un altro 
intervento (rhodesiano) sem­
pre a Beira — prosegue il co­
municato — è stato distrutto 
il principale centro energeti­
co della città ». 

Questo attacco, precisa 11 
comunicato, é il quinto effet­
tuato dalle forze rhodesiane 
contro il Mozambico dall'Ini­
zio del mese. I precedenti e-
rano stati diretti contro cam­
pi per profughi rhodesiani. 
« Questo attacco — sottolinea 
il comunicato — corrisponde 

agli obiettivi del nemici del 
Mozambico 1 quali vogliono 
che questo paese cessi di ap­
poggiare la lotta di liberazio­
ne nello Zimbabwe » (nome 
africano per la Rhodesla). 

Nelle settimane scorse, ae­
rei « Mirage » dell'aviazione 
rhodesiana avevano fatto di­
verse incursioni in Mozambi­
co, con il pretesto di colpire 
« campi militari » dei guerri­
glieri dello Zimbabwe, provo­
cando diversi morti e feriti 
tra là popolazione civile. Il 
14 marzo gli aerei rhodesiani 
avevano bombardato la città 
di Chowke, nella provincia 
mozambicana di Qaxa, ucci­

dendo 16 persone e ferendo­
ne altre 7. 

Numerose altre Incursioni 
sono state effettuate nello 
stesso periodo contro il terri­
torio dello Zambia e dell'An­
gola. Ai bombardamenti con­
tro il territorio angolano han­
no anche partecipato aerei 
dell'aviazione militare del Sud 
Africa. Per esaminare la 
grave situazione nell'Africa 
australe dopo le ripetute ag­
gressioni da parte della Rho­
desla e del Sud Africa il go­
verno dell'Angola ha chiesto 
recentemente la convocazio­
ne del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite. 
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Oggi, la nuova linea 
di prodotti con marchio Coop 
ti dà una sicurezza di qualità 
che riconosci 
fin dall'informazione 
sull'etichetta. 

i \c , ! r> e * : . : . •. 

Una linea completa di prodotti alimentari, per la casa, per l'igiene personale 
creata dalla Coop a difesa della qualità dei consumi I prodotti Coop sono di buona qualità 
e convenienti nel prezzo. '< : v "' , - , f i : , i 1 ' ' :\ r-: r ;: • ^ r, : 

0 . - Spesso le etichette coprono il prodotto parlandone bene. 
P ' H r f ^L'et ichet tac i tmxk^ 

* o j « i su ̂ i etichetta sono motti indicati ingredienti, modalità d'uso; peso bene in evidenza » ' 
e,.per i prodotti alimentari, i valori proteici e caloria e le modalità 

.;. di conservazione. 
Un'informazione completa che insieme alla sicurezza 

• della qualità e alla convenienza del prezza dimostra concretamente 
rimpegno continuo della Coop netta difesa del consumatore. 
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p sono solo nei negozi Coop. 
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